
 

        COMUNE DI GORGOGLIONE 
Provincia di Matera 

   COPIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

REG. N.14 DEL 20.01.202021 

Oggetto: 
Fondo di sostegno alle attività economiche artigianali e commerciali nelle aree 

interne Legge 27 dicembre 2019, n.160 e s.m.i. Approvazione schema di 

Avviso.Nomina RUP ed indirizzi.  

 

L’anno duemilaventuno, il giorno venti del mese di  gennaio  alle ore 18.30 in video-conferenza dal proprio 

domicilio, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 

signori: 

 

PRESENTI ASSENTI 

  1 Carmine NIGRO X  

  2 Antonio LAURIA X    

  3 Francesco BERARDI X   

TOTALI 3 0 

 

 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma  4, 

lett. a)   del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario generale  dott. Giuseppe ROMANO. 

 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il dott. Carmine NIGRO assume la  

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato   

 

La Giunta comunale 

 
Premesso che     

 I° AMMINISTRATIVO x   

IL/I RESPONSABILE/I DEL/DEI SETTORE/I   CONTABILE x  
 II° TECNICO   

in ordine alla legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, alla copertura finanziaria ed 

al mantenimento degli equilibri di bilancio per effetto degli articoli 5 e 6 del “Regolamento comunale sui 

controlli interni “ approvato con delibera consiliare n. 2 del 29.01.2013 – esecutiva (art. 49, c.1 ed art.li 147 

c.1 e 147 bis, c.1 del D.lgs. n. 267/2000) ESPRIME/ESPRIMONO PARERE FAVOREVOLE 

 
 

Gorgoglione  

20.01.2021 
 

(regolarità tecnica/contabile ) 

Il Responsabile Settore   
Amministrativo/finanziario 

  Vincenzo Gagliardi 

  

 (regolarità tecnica) 

Il Responsabile Settore Tecnico 

  Donato Vincenzo Gagliardi 

  

 

  

 

 

 



VISTI i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 

dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono che: “65-ter. 

Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento per 

le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno 

alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione. 65-quater. 

Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147. 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di 

euro 60 milioni per l'anno 2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 

2022, anche al fine di consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori 

necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi 

dell'epidemia da Covid-19. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di 

cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147”; 

VISTO il DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 di 

ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree 

interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 

ciascuno degli anni dal 2020 al 2022che, tra l’altro, assegna a questo Ente per l’Annualità 2020 € 

23.981,00, per l’annualità 2021 € 15.987,00, per l’annualità 2022 € 15.987,00; 

VISTA la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato tra 

Italia e Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le 

linee di azione della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire 

un’inversione di tendenza demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un  

maggiore livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla 

lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale 

territoriale; 

CONSIDERATO che questo Ente per la gestione e l’assegnazione del Fondo di cui all’oggetto 

dovrà procedere alla redazione di appositi avvisi pubblici per individuare modalità di selezione e 

requisiti di accesso, per individuare metodi di valutazione delle richieste di contributo e per la 

stesura dei relativi elenchi delle imprese beneficiarie, per il monitoraggio, rendicontazione ed 

inserimento dei dati ed informazioni sulla Banca Dati Unitaria; 

VISTE    le  Linee guida n. 3 dell’ANAC “  attuative del nuovo Codice degli Appalti Documento di 

consultazione Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento 

di appalto e concessioni “; 

VISTO l’art. 31 del Codice dei contratti pubblici che prevede, al comma 5, che l’ANAC, con 

proprio atto, definisca una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, nonché 

sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal Codice, in relazione alla 

complessità dei lavori; 

EVIDENZIATO che il precitato art 31 prevede tra l’altro al comma 1, testualmente: 

“ 1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto ( lavori , servizi e forniture) o di una 

concessione le stazioni appaltanti individuano nell’atto di adozione o di aggiornamento dei 

programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo 

intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento 

(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le 

stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di 

committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che 

assume specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente 

articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del 

soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti 

di ruolo addetti all’unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in 

relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#021


relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella programmazione 

di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la 

carenza nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti 

in servizio. L’ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 

rifiutato” ; 

EVIDENZIATO che, in riferimento alla predetta normativa,il responsabile dell’area 

amministrativa/finanziaria – nella qualità di RUP , competente ratione materia e per l’attuazione del 

presente obiettivo programmatico ha predisposto il relativo Avviso Pubblico; 

RITENUTO, per l’effetto , di attivare le necessarie procedure per la realizzazione della predette 

Azioni  per cui con il presente atto si riserva al predetto responsabile , come indicato nel disposto 

del presente provvedimento , che per legge assume  la qualità ed il titolo di  RUP , l’adozione dei 

provvedimenti necessari per l’attuazione del presente obiettivo programmatico; 

RITENUTO, altresì , che il RUP , tenendo conto della dotazione organica dell’Ente, della specificità 

della materia oggetto dell’Avviso pubblico di cui all’allegato unitamente al concentrarsi di numerosi 

adempimenti a carico degli uffici di questo Ente , per i conseguenti atti di gestione  potrà avvalersi 

di un supporto specialistico esterno all’Ente tale da consentire allo stesso di gestire il Fondo 

assegnato nelle modalità e tempistiche richieste; 

VISTO lo schema del citato Avviso pubblico, predisposto dal RUP ed allegato alla presente, che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

VISTI 

  i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 

n.160 e dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020; 

 il DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 

 lo statuto comunale; 

 l’art. 48 del TUEL; 

ad unanimità di voti 

 

DELIBERA 

 

1) la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2) prendere atto del DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 

dicembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi 

ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, 

artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 che, tra l’altro, assegna a 

questo Ente per l’Annualità 2020 € 23.981,00, per l’annualità 2021 € 15.987,00, per 

l’annualità 2022 € 15.987,00; 

3) di dare atto che  il responsabile dell’area amministrativa/finanziaria – nella qualità di RUP , 

competente ratione materia e per l’attuazione del presente obiettivo programmatico ha 

predisposto il relativo Avviso Pubblico che qui viene approvato ed allegato alla presente per 

farne  parte integrante e sostanziale; 

4) di dare mandato al RUP per i conseguenti atti di gestione, che potrà avvalersi del supporto 

specialistico esterno all’Ente tale da consentire allo stesso di gestire il Fondo assegnato nelle 

modalità e tempistiche richieste; 

5) Di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del d.lgs. 267/2000. 

 

  

 

 

 

  

 

 

 



Approvato e sottoscritto: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE                                         IL   SINDACO 

     Dott. Giuseppe ROMANO                                                Dott. Carmine NIGRO 

 

 

 

N.49 Reg. Pubb.  

 

Il Sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativa, 

 

A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione in applicazione del D.L.gvo n.267/2000, è stata affissa 

all’Albo Pretorio Comunale il giorno: 26/01/2021, per rimanervi affisso per quindici 

giorni consecutivi (art.124, comma 1). 

Dalla Residenza Comunale, lì 26/01/2021 

 

                                                                Il Responsabile dell’A.A.E.F. 

                           F.to Vincenzo GAGLIARDI 

 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Comunale, lì 26/01/2021 

 

                                                                                                               Il Responsabile dell’A.A.E.F. 

                               F.to Vincenzo GAGLIARDI 

 
  


